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e . ga chiederanno.
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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazi•one 1431.

REGIO DECRETO 15 aprile 1928, n. 985.

Radiazione della Regia nave « Sorrento » e dei sommergibill
a Barbarigo » et F. 16 » dal quadro del Regio naviglio.

VITTORIO EMANUELE III

Ï'EB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 8 luglio 1926, n. 11'i8;
IJdito il parere del Comitato degli ammiragli;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la ma-
rina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La Regia nave « Sorrento », i sommergibili « Barbarigo »

e « F. 16 » sono radiati dal quadro del naviglio da guerra
dello Stato a datare dal 1° maggio 1928.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del èigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
¿Visto; il Guardasigilli: Rocco.
11egistrato alla Corte dei conti, addi 14 maggio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 273, foUlfo 127. -- SIROVICH.

Numero di pubblicazione 1432.

REGIO DECRETO 15 aprile 1928, n. 987.
Radiazione del sommergibile « N. 2 > dal quadro del Regio

naviglio,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 8 luglio 1926, n. 1178;
Udito il parere del Comitato degli ammiragli;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Kinistro Segretario di Stato per la ma-

rma;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Regio sommergibile « N. 2 » è radiato dal quadro del
naviglio da guerra dello Stato a datare dal 1° maggio 1928,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
paservarlo e di farlo osservare.

Ðato a Roma, addi 15 aprile 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 14 maggio 1928 - Anno VI
atti del Governo, registro 272, foglio 129. - SIROVICH.

Numero dÌ pubbÏicazione 1433.

REGIO DECRETO 15 aprile 1928, n. 986.
Cambiamento del nome della Itegia nave «Marechiaro».in

quello di c Aurora ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT.À DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 R. decreto in data 4 marzo 1923, n. 715, art. 2, che
inscriveva nel quadro del naviglio da guerra dello Stato fra
Ic navi sussidiarie l'yacht ex austro-ungarico « Taurus » col
nome di « Marechiaro » ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la mas

rina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La Regia nave sussidiaria « Marechiaro » assume il nuovd
nome di « Aurora ».

,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno, d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 aprile 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

V,isto, il Guardaslyilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addl 14 maggio 1928 - Anno VZ

Atti del Governo, registro 272, foUlio 128. - SIROVICE.

Numero di pubblicazione 1434.

REGIO DECRETO-LEGGE 15 aprile 1928, n. 997.
Norme. p.er la corresponsione dei compensi daziarl di costrth

zione di navi mercantili.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAzIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti-legge 16 febbraio 1923, n. 211, 16 mage
gio 1926, n. 865, 23 ottobre 1927, n. 2123, e 23 ottobre 1937:
p. 2124;
Visto il R. decreto-legge 21 dicembre 1927, n. 2325;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta l'urgente necessità di conformare le norme colia

cernenti la misura dei compensi daziari, di costruzione e di
riparazione per le costruzioni navali mercantili alle dispo-
sizioni contenute nel succitato R. decreto-legge 21 dicemþre

1927, n. 2325 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stdte

per le comunicazioni, di concerto con quelli per le finanze e
per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A decorrere dall'entrata in vigore del R. decreto-legge
21 dicembre 1927, n. 2325, i compensi daziari, di costruzione
e di riparazione, che in base alle disposizioni contenute nei
Regi decreti-legge 1° febbraio 1923, n. 211, 16 maggio 1926,
n. 865, 23 ottobre 1927, n. 2123, 23 ottobre 1927, n. 2124,
debbono essero corrisposti con l'aggiunta del cambio org

medio del mese in cui- vien resa la dichiarazione di costru•
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zione ovvero del mese in cui risultano iniziati i lavori di ri-
parazione, saranno invece corrisposti commisiirandosi la
somma dovuta a 3,67 volte Pammontare dei compensi stessi.

Il presente decreto avrà vigore dal giorno della sua pub-
blicazione e sarà presentato al Parlamento per la conver-

sione in legge.
II Ministro proponenté è autorizzato a presentare il re-

lativo disegno.

Ordiniamo che il preãente decre°to, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare,

Daté a Róma, addì 15 aprile 1928 x 'Anno VI

FITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIÃNO - VOLPI -.

BELLUZZO.

¡Visto, il Gttarda3igilli i Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 maggio 1928 - 'Anno VI
Atti tiet Governo, registro 272, foglio 139. - SIROVICH.

Numerp di pubblicazione 1435.

REGIO DECRETO 15 aprile 1928, n. 995.

Autorizzazione al comune di Montagna a modificare la pro.
pria denominazione in quella di « Montagna in Valtellina »,

:VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

V.edutá l'istanza 19 dicerebre 1927, con cui il podestà di
Montagna, in esecuzione della propria deliberazione 9 ot-
tobre 1927, chiede l'autorizzaiione a modificare la denomi-
nazione del comune in quella di « Montagna in Valtellina » ;
Veduto il. parere espresso dalla Commissione Reale per

Pamministrazione straordinaria della provincia di Sondrio,
con la deliberazione 4 gennaio 1928 ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari de1Pinterno;
Abbiamo deëretãtó e debretiamö :

Il böiñuäe ai Montãgnä, in provincia di Sondrio, è auto-
rizzato a modificare la propria denominazione in « Monta-

gna i'n. Valtellina ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 aprile 1928 - Anno VI

XITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Wisto, il Guardasigilli i Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 15 maggio 1928 - anno VI

atti del Governo, registro 272, foglio 137. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 1436.

REGIO DECRETO 15 aprile 1928; n. 996.
Autorizzazione al comune di Andalo a modificare la propri

denominazione in quella di « Andalo Valtellino ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE ITITALIA

Veduta Pistanza 9 novembre 1927, coli cui il podestà d

Andalo, in esecuzione della propria deliberazione 31 ottobr

1927, chiede Pautorizzazione a modificare la denominazion
del Comune in quella di « Andalo Valtellino » ;
Veduto il parere favorevole espresso dalla Commission

Reale per l'amministrazione straordinaria della provinci;
di Sondrio, con deliberazione in data 9 dicembre 1927;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Andalo, in provincia di Sondrio, è autoriz
zato a modificare la propria denominazione in « Andalo Val
tellino ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delk
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINÌ.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 15 maggio 1928 - Anno VI -

Atti del Governo, registro 272, foglio 138. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 1437.

REGIO DECRETO 26 aprile 1928, n. 1000.

Approvazione del regolamento per l'applicazione della tassa
sul bestiame nei Comuni della provincia di Milano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA 01 DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il regolamento per l'applicazione della tassa sul

bestiame nei Comuni della provincia di Milano, deliberato
da quella Giunta provinciale amministrativa nelle sedute

30 maggio e 12 dicembre 1923, in sostituzione di quello de-

liberato nelle adunanze del 9 ottobre e 6 novembre 1918 ed

approvato con decreto Luogotenenziale 8 giugno 1919;
Veduto Part. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E' approvato il regolamento per l'applicazione della tassa

sul bestiame nei Comuni della provincia di Milano, delibe-
rato da quella Giunta þrovinciale amministrativa in seduté

30 maggio e 12 dicembre 1923.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
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,reti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os- creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oss
lervarlo e di farlo. osservare. servarlo e di farlo osservare. ·

Dato a Roma, addl 20 aprile 1928 - Anno VI
.

Dato a Roma, addì 22 marzo 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
VITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO -- VOLPI.
VOfPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
'isto, il Guardasigilli: Rocco. . Registrato alla Corte dei conti, addi 16 maggio 1928 - 2nno VI
Registrato alla Corte del conti, addt 15 maggio 1928 - Xnno VI Atti del Governo, registro 272, foglio 144. - CAsATI.
JAtti del Governo, registro 272, foglió 142. - Sinovica.

Numero di pubblicazione 1438.

AGIO DECRETO 22 marzo 1928, n. 1002.

Aggregazione alla Regia scuola di avviamento al lavoro con

Izione femminile in Reggio Emilia di un laboratorio·scuola per
teccanici, falegnami, ebanisti e mec¿anici=agrari.

VITTORIO EMANUELE III .

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOÑID

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 24 maggio 1925, n. 1075, concernente
riordinamento della Regia scuola popolare operaia per
rti e mestieri di Reggio Emilia;
Visto il decreto Ministeriale 20 luglio 1925, registrato alla
orte dei conti il 14 agosto 1925, relativo ai contributi cor-
Isposti dallo Stato e dagli enti alla suddetta Scuola;
.Sentita la sezione III del Consiglio superiore per Pinse-
namento agrario, industriale e commerciale;
Sulla proposta · del Nostro Ministro Segretario di Stato
r Feconomia nazionale, di concerto con quello per le

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alla Regia scuola di avviamento al lavoro con sezione fem-
inile in Reggio Emilia, è aggregato un laboratorio-scuola
ir meccanici, falegnami, ebanisti e meccanici-agrari.

Art. 2.

I contributi di cui alPart. 3 del R. decreto 24 maggio
25, n. 1075, a favore della Regia scuola di avviamento al
voro di Reggio Emilia, sono modificati come appresso:
Ministero delPeconomia nazionale . .

L. 192,652
Comune di Reggio Emilia . . . , , » 32,109
Provincia di Reggio Emilia . , , .

» 42,811
Camera di commercio di Reggio Emilia » 4,281
Cassa di risparmio di Reggio Emilia . » 17,125

Art. 3.

11Paumento del contributo statale a favore della suddetta
mola, quale risulta compreso nella somma complessiva di
i alPart. 2, sarà fatto fronte con i fondi assegnati al
pitolo 56. del. bilancio del Ministero dell'economia nazio-
le per Pesercizio.finanziario 1927-1928 ed ai corrispondenti
pitoli degli. esercizi successivi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
ato, äia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
L

Numero di pubblicazione 1439.

REGIO DECRETO 29 marzo 1928, n. 1003.

Disciplina nazionale della domanda e dell'offerta di lavoro.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
In virtù della facoltà .a Noi delegata dall'art. 23 delld

legge 3 aprile 1926, n. 563;
Vista la Carta del Lavoro 21 aprile 1927;
Ritenuta la necessità di disciplinare la domanda e l'of-

ferta di lavoro secondo i fini delPordinamento corporativé
dello Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primó Ministro,

Ministro lier le corporazioni, di concerto con i Ministri per
la giustizia, per le finanze e per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Uffici di collocamento - Loro coo dinazione - Tigilaged.

FÄrt. 1.

Con decreti del Ministro per le cöfporaziõni, di böncertò
col Ministfo per Peconomia nazionale, sentite le Corporazior
ni interessate, ove esistano, saranno istituiti, man mano

che se ne riconosca l'opportunità, per le singole categorie,
uffici per il collocamento gratuito dei prestatori di opera;
disoccupati.
Gli uflici hanno sede presso i Sindacati dei laväratori.
Il decreto istîtutivo di ogni ufficio di collocamento ne

determinetà la competenza territoriale e quella per cates
goria professionale e per genere di produzione.
Nulla è, innovato alle disposizioni speciali in vigöre, re-

lative al collocamento della gente di mare e dei lavoratori
dei porti, ed alla assunzione del personale dipendente dai
titolari degli uffici secondari e delle ricevitorie postali tem
lografiche.

Wrt. 2.

Ad ögni ufficio di bollocamento è prepostá unä cöininissiö-
ne, presieduta dal segretario del Partito Nazionale Fascista
e composta, in rapporto paritario, da rappresentanti dei
Sindacati interessati dei datori di lavoro e dei lavoratori,
nel numero fissato dal decreto Ministeriale di costituzione
delPufficio.
La nomina dei rappresentanti suddetti sarà fatta; direts

tamente dai rispettivi Sindacati e ratificata dalle compe«
tenti Corporazioni, ove esse esistano.

Art. 3.

Spettä alle cömmissioni, di cui al preëedente nitiãolö, 41
<,lare indirizzo alPattiyità del rispettivo ufficio e di controh



2118. , - 1sv-19;s (yI)- GAZZETTA UFFIOULE DEIiREGNO D'ITALIE -E. 110

laine il funzionamento ih armonia con le prescrizioni mi-
nisteriali e con quelle date dalla.Sezione lavoro e previden-
ga sociale del competente Consiglio provinciale dell'econo-
mia, di esprimere pareri ai competenti Ministeri sulle que-
stioni relative al mercato di lavoro e di adempiere tutte le
altre attribuzioni ad esse deferite dal regolamento.

'Art. 4.

La commissione amministrativa delPuñicio di collocamen-
to sceglie i collocatori tra i dirigenti delle organizzazioni
sindacali dei lavoratori interessati e da queste proposti.
I collocatori sono responsabili, ne1Padempimento dei loro

tompiti, verso la commissione, che può, con deliberazione
insindacabile, ordinare la loro sostituzione.

Art. 5.

E' concessä agli umci di collocamento la esenzione 'dalle
'tasse di bollo e di registro per tutti gli atti da essi com-
piuti' e per tutti i documenti, compresi gli avvisi al pub-
blico, riferentisi alla loro attività ed alle offerte ed alle do-
:nande di lavoro.

Art. 6.

Il controllo sugli umei di collocamento e la loro coordi-

hazione, secondo unità di direttive, sono esercitati, nel-
l'àmbito _della Provincia, dalla Sezione lavoro e previdenza
sociale dei Consigli provinciali dell'economia.
Spetta in particolar modo a detta Sezione di stabilire, nei

limiti delle disposizioni ministeriali, prescrizioni obbliga-
torie per gli usci suddetti, circa la loro organizzazione, il
loro funzionamento ed i reciproci loro rapporti; di dare loro
norme per la ripartizione, tra gli uffici di collocamento di-

pendenti, delle domande ed offerte di Invoro non soddisfat-
te nella cerchia di competenza di ciascuno dei detti uflici;
i impartire ad essi le altr'e direttive ritenute necessarie;
i decidere sui ricorsi presentati dagli interessati relativa-
mente alfattività degli umci di collocamento; di adempie-
re, infine, le altre attribuzioni deferitele dal regolamento.
La vigilanr.» sulPandamento e Pattività degli umci di

bollocamento, è esercitata dal presidente, che potrà farsi as-
sistere da altri membri della sezione,

'Art. 7.

La Sezione lavoro e previdenza sociale dei Consigli pro-
Vinciali dell'economia è presieduta da un' delegato del Mi-
mistero delle corporazioni ed è composta:

a) di rappresentanti delle organizzazioni sindacali in-
teresdate dei datori di lavoro (scelti fra i componenti delle
altre sezioni dei Consigli provinciali dell'economía) e di
altrettanti rappresentanti delle organizzazioni sindacali in-
teressate dei lavoratori. Il numero di questi ultimi è consi-
derato in aggiunta ai limiti stabiliti dall'art. & del R. de-
creto.legge 16 giugno 1927, n. 1071;

b) de1Pispettore dell'industria e del lavoro;
c) del direttore delPIstituto di previdenza sociale;
d) del provveditore alle opere pubbliche o di un fun-

zionario da lui delegato, nelle provincie sotto la giurisdi-
zione dei Provveditorati, e, nelle altre provincie, delPinge-
gnere capo del Genio civile.
I membri indicati nelle lettere b), c) e d) hanno voto con-

Bultivo.
Con successivi decrett, a norma del R. decreto-legge 10

giugno 1927, n. 1971, sarà determinato il numero comples
sivo dei rappresentanti le organizzazioni sindacali di cui al

la lettera 9) e saranno emanate tutte le disposizioni intoa
grative per la composizione ed 11 funzionamento dells Sea
zione lavoro e previdenza sociale dei Consigli provinciali deL
l'economia.

'Art. 8.

Is coordinazione regionale e nazionale degli uinci di cöln
locamento anche in rapporto alle migrazioni interne ed

all'emigrazione all'estero è attuata dal Ministero delle cors

porazioni di concerto coi Ministeri deWeconomia nazionale,
delle finanze e con gli altri Ministeri eventualmente inte·
ressati e previa, occorrendo, consultazione degli uñiei cena
trali delle corporazioni, ove queste esistano.
Con decreto del Ministro per le corporazioni, di concets

to col Ministro per Peconomia nazionale, con quello per le
finanze e con gli altri Ministri eventualmente interessati,
saranno emanate norme obbligatorie circa l'organizzazione
ed il funzionamento degli uffici di collocamento ed i reci-
proci loro rapporti.

. 'Art. 9.

Il Ministro per le corporazioni, di concerto con íl Mini.
stro per l'economia nazionale, ha facoltà, in caso di irrego-
lare funzionamento degli uffici di collocamento, sentita 16
Sezione lavoro e previdenza sociale del competente ,Consi<
glio provinciale delPeconomia, di sciogHere la Commissios
ne amministrativa, nominando un commissario.

Domanda e oferta di lavoro e obblighi relativi.

Art. 10.

Con decreto del Ministro per Ie corporazioni, di concertó
con quello per Peconomia nazionale, da pubblicaraí nella
Gazzctta Ugiciale del Regno, può essere vietata, in determi
nate località e anche in tutto if Itegno, rispetto a determte
nate categorie di datori di lavoro e di prestatori d'opera,
la mediazione, anche se gratuita, da parte di privati, di as-
sociazioni o di enti di qualsiasi natura, per il collocamento
dei prestatori d'opera disoccupati.

'Art. 11.

E' vietato ai datori di lavoro di assumere in servizio pre-
statori d'opera disoccupati non iscritti negli uffici di collo-
camento di cui.all'art. 1 del p'resente decreto. Ad essi è data
facoltà di scelta, nelPambito degli iscritti neglí elenchi, con
preferenza a coloro che appartengono al Partito Nazionale
Fascista e ai Sindacati fascisti. AIPuopo hanno facoltà di
prendere visione degli. elenchi e dei doenmenti esistenti nel-
l'ufficio, che riguardino .lo. stato professionale di ciascun
iscritto.
La disposizione del comma precedente si applica, per

quanto riguarda l'assunzione di Invotatori manuali, anche
agli enti pubblici, escluso in ogni caso il personale comun-
que dipendente dalle amministrazioni dello Stato, anche se

aventi ordinamento autonomo.
Nulla è innovato alle disposizioni di leggi e decreti at-

tualmente in vigore, relatíve alPordine di preferenza nelle
assunzioni di personaIe in determinate categorie di imprese
pubbliche e private.
I prestatori di opera disoccupati debbono iscriv'ersi, nel

modi e nei termini che saranno determinati dal regolamento
per l'a.pplicazione del presente decreto, nelle liste delPufff-
cio di collocamento della circoscrizione in cui hanno la p>
pria residenza, e competente per categoria professionale
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per genere di prodüßÌ0118. Liliòfibiôlië 11ßÍÌè Ìlete deVe añìête
egegitita datiinfile16 di e6116eattistit secolid 1*61'difie di pre-
señiâîÌôñe déÌÍa ficliiënta ete§§ä.

'Art. 12.
.

I datori di lavätö, edelt18e le hiiiminidifäËlöni dellö Stato,
devono, entro cihqtie giofni tÌuÌ1a aggunzibhè in servigio del

prestatore d'opera, dhfe cduluilitatiofie délÏ'assuntione stes-
sa alPuf!ìcio presso di cui il lavoratore era iscritto, indi-
cistidd 11 généfe delle pfestazioni pet le quali à stätò audünte.
Ëfitf6 lo stesso terinine, e nelle stesse fornie, 11 pfeatute-

re d'opera assunto in servizio deve dafd eenishicatione del-
1 dáßtinfieffe aiÏ*tifficio di collocumente presso il qiitt.16 è

iddžffte,
'Art. 13,

Í ðñíõ†Í di'ld¥òfo, escluse le artiffliflidtfäßlöni dellö State,
4611buito, entfo eingtte giorni, deituneidfe i pfeetatofi d'o-
pera che, per qualunque motivo, abbiano licenziati o ehe di
Biátid licetiginti, all'ttincid di colldeatiietito preggo il qtiale
eißfle lhetitti, indioando il genere di attività in cui essi efâ=
no occupati e la durata del servizio.

Peisalif6.

'Att. 14.

Chiunque coinpia atto di mediagiofié Iñ ylolegione alle
norme del presente decreto è punito con la multa fino a

L. 5000. Nei casi di mitggiore gratità, in dead di reeldita o
quhntlo Patto di medinzione sia stato compiuto con scopo
dÍ Ìilefó, Af app1(ca, oÏtže la ind11a, la detenzione fino ad un
liiese:
II (latore di lavoro, che assuma personale disoccupato non

iscritto negli uinci di collocamento o che lo assuma a mez-

zo di mediatori, à ptinito con Partifiedde de Il 50 & L. 200
per ógdi lavotatore illegalmente assunto, con un inassimo
di .L. $000.
Il lavoratore disoccupato che assuma servizio senza esser-

si preventivamente iscritto presso l'uflicio di collocamento
è punito coff Ifätiiménda sinö á L. 200.
Il datore di lavoro che non faccia, nei termini prescritti,

defitifidië déII'a'sganzione e dei liceirziamenti htveliuti, é pt-
nito con l'ammenda da L. 30 à L. 106, con un massimo di
L. 2000, péi ogiii lavoratóré assunto, e da L. 60 & L. 200, con
un massimo di L. 4000, þef ogni lavoratofe Ïicenziato.
IÏ þf€áfatofé d'éþera disoccupefa che abbia omesso di

Isotif.éfsi All úlÌidió di dollocamento à panito con l'animenda
fitiô a L. ÉdÔ o, se aÌ>bia omesso di notificare aÌÏ fŠcio di
do1Ì66afnentó pfesso 11 (JuaÌe era iscritto la propria assun-

Ef6ife áÏ Ìáfoto, è þunitó con Pamñienda ñno a L, 60,
Ì;é affilhöfitle preiiste dal presento detteto sono irrögá-

biÌí don decreto del pretore ai sensi deÏ Codice di proceduta
penale.

Didposizioni generaff.

Art. 15.

Lä vigilanžä pet Pesecuzione del presente Beefetö apetta
ai Afinistéfd délle édfþófaffoni ed al Miniëtéfd de1Petofio-
nifà ngtidààÏey ciaschno per lá parte di sua comÿeten a.

'Art. 16.

Con decretö Ëéald, . in proposta deÏ 10ñ1stfõ pëf lé ipös
razioni, di concettà con quelli per la giustizia, per le fi-

nanze e per Peconomia nazionale, saranno emanate le nor-

me per Pattú¾žíone del presente decreto e fissate le p.ena-

lità per Posservanzd di esse chif6 i Ìlfiiiti déÌÌìãBifüfiŠŠ
fino a L. 500.
Con decreto Reale, da einanarsi' su proþohis ËeÌ iÍiñiali'd

per le corporadioñÍ, di concerto con quello þef ÌIeconomiä
nazionale, con quello per le finanze e con gli altri Ministri
interessati, potranno essere altreal coordinate le altre leggi
dello Stato con le norme del presente detteto.

Ofdiniatilö che il presente decreto, munito del higilld ÉëlÌd
Stato, sia inserto fiella raccolta ufficiale delle Ìéggi e (1ëi
decreti del Regno d'Ítalia, mandando a chitinque §ij i di
ossefvarlo e di fäi·lo ossefvate.

Dato ä homa, addì 29 inaržo 1928 - Atmo VII

«VITTORIO EMANUELË.

lÍUSSOLINI ·-- ROCC0 a a I
- BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 18 maggid 1928 - Äftnô ÈÌ
Atti de¿ Governo, registro 272, foglio 145. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1440.

REGIO DEORETO 26 aprile 1928, n. 998.
Erezione in ente dófale delPAssuelaziöne ( Ìl ÌÀfióflö it Iñ

Colle Val d'Elsa,

N. 998. R. decreto 26 aprile 1928, col quale, sulla propoëta
del Capo del Governo, Primo Ministro, l'Associatione « Il

Littorio », in Od11e Val d'Elen, viezië eretta in.ente niól%16
dou ainininistrazione autononia e de à approvato lo státutd
orgánico.

Visfd, il Otididdhigiliti Róted.
Registräto dlla corte del sonii, addi 15 mdygfo 19te - ktifié fl

Número di þubblicazione 144L

REGÍO ßÈ0RE'l'd éé igiiÌe 1928, n. 009.
EféžÌöña in ente äöráfe deÌiß Colonië agildoiä k iß¿difa

Nova » per gli orfani dei contadini morti in guerra, in Lucera,

N. 999. R. decreto 26 aprile 1928, col quale, sullä propostd
del Caþo del Governo, Pžimo Ministfo, la Coloffiis figžiöolk
« Luceria Nova » per gli orfani dei contadini morti in
guerra, in Lucera, viene eretta in ente morale e ne A afn
provato lo statuto organico.

Visto, ti Guardasigilli: Rocco.
Registiato alid Corte dei conif, addi 15 intygia f§W - Milifó ft

.

Numero di pubblicazione 1442.

R$d10 DË0BETO 26 gennaid 1998, n. 8§4.
Confilf¾ife ecoÌastico del comuni di 86tge $dd sit& & di

Trdinello.

N, 894. R. decretä Ë0 gëiiñaio 19$8, coÏ quaÏé, äniÌã pfŠþ&sfï$
del Ministro pež la pui>blica istruzione, il contributo scola«
stico cÌie i comuni di Borgo San Siro e di Trome1Ìo, ,della;
provindia di Pavia, devono aantalmente versare aÌÏa Regia;
tesorefia delÌo Stato in applicazione deÏPart. 17 deÌÏa legs
ge i giugno 1911, n. 487, già fissati in L. 2260.81 ed in'
L. 10,784.86 col R. decreto 14 gennaio 1915, n. 100, soño.
variati rispettivamente in L. 8247.26 ed in L. 98Ú4.41 a de<
correre dal 1° gennaio 1928.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Regittiato alla Corte det conti, addf 5 nidfgfo f928 À1Liië Ú
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Numero di pubblicazione..1443.

REGIO DECRETO 9 febbraio 1928, n. 895.
Contributo scolastico del comune di San Vero Mills ed

annullamento di quello delPez comano di Zeddiani.

.
895. R. decreto 9 febbraio 1928, col quale, sulla proposta
del Ministro per' la pubblica istrusione, il contributo sco-
lastico che il comune di San Vero Milia, della provincia di
Dagliari, deve annualmente versare alla Regia tesoreria
dello Stato in applicazione delPart. 17 della legge 4 giu-
gno 1911, n. 487, già fissato in L. 3386.74 col R. decreto
29 mario 1914, n. 629, viene elevato a L. 4135.34 a decor-
rere dalP11 ottobre 1927, ed è annullato, con la medesima
decorrenza, il contributo scolastico fissato con lo stesso Re-
gio decreto 29 marzo 1914 a carico delPer comune di Zed-
diani,

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 maggio 1928 . Anno V1

Numero di pubblicazione 1444,

REGIO DECRETO e febbraio 1928, n. 896.
Contributo scolastico del comune di Baressa ed annulla=

mento di quello del. comano di Baradili.

N. 896. R.. de.creto 9 febbraio 1928, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, il contributo sco-

lastico che il comime di Baressa, della provincia di Ca-
gliari, deve annualmente versare alla Regia tesoreria dello
Stato in applicazione delPart 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, già ûssato in L. 832.95 col R. decreto 29 marzo

1914, n. 629, viene elevato a L. 991.95 a decorrere dal 29
settembre 1927, ed è annullato, con la medesima decor-
renza, il contributo scolastico ûmsato con lo stesso Regio
decreto 29 marzo 1914 a carico del comune di Baradili.

tVisto, il Guardaatgillii Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 maggio 1928 - Anno VI

Numero di pubblicazione 1445.

REGIO DEORETO 9 fabbraio 1928, n. 897.
Contributo scolastico del comune di Oristano ed annullamen.

to di quello degli ex·comuni ill Donigala Penughedu, Massama,
Nuraxialeddu, Palmas Arborea, Santa Giusta e Sili.

N. 897. R. decreto 9 febbraio 1928, col quale, sulla proposta
del Ministro. per la pubblica istruzione, il contributo sco-

lastico che 11 comune di Oristano, della provincia di Ca-
gliari, deve annualmente versare alla Regia tesoreria dello
Stato in applicazione delPart. 17 della,legge 4 giugno 1911e
n. 487, già fissato in L. 15,972.35 col decreto Luogotenen-
ziale 9 gennaio 1916, n. 134, viene èlevato a L. 20,309.86 a
decorrere dal 28 ottobre 1927, e vengono annullati, con la
medesima decorrenza, i contributi scolastici fissati col Re-
gio decreto 29 ma;rzo 1914, n. 029, a carico degli ex comuni
di Donigala Fenughedu, Massama, Nuraxiniedda, Palmas
'Arboréa, Santa' Giusta e Sili.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato. GUA Corte dei conti, addt 5 maggio 1928 - Anno VI

1)EORETO MINISTERIALE 11 maggio.1928.
Approvazione della nomina del direttore generale della Fe•

deraziono nazionale fascista delle industrie del vini, liquori e
prodotti afBni.

.
IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto l'art. 36, ultimo comma, dello statuto della Conte-
derazione generale fascista delPindustria italiana, approva-
to con R. decreto 26 settembre 1926, n. 1720 ;
Visto Part. 23, 2° comma, dello statuto della Federazione

nazionale fascista delle industrie dei vini, liquopi e prodotti
affini, approvato con decreto 19 maggio 1927, n. 926;
Vista Pistanza con cui la Confederazione suddetta chiede

Papprovazione della nomina delPon. prof. Alfredo Armato a
direttore generale della menzionata Federazione ad essa

aderente;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza delle

norme statutarie e che la persona nominata riveste i requis
siti di legge;

Decreta t

E' approvata la nomina dell'on. prof. Alfredo Armatö a

direttore generale della Federazione nazionale! fascista delle
industrie dei vini, Iiquori e prodotti affini.

Roma, addì 11 maggio 1928 - Anno VI

Il Capo del Governo, Ministro per le corpökahioni:
MUSSOLINI.

DECRETO MINISTERIALE 28 marzo 1928. ,

Ripartizione in cinque gruppi dei Comuni della provincia di
Pesaro agli eBetti delle verlâcazioni quinquennali.

IL MINISTRO PER LE FINA3TZE

Visto Part. 31 della legge 1° marzo 1886, n. 8682, sul riof-
dinamento delFimposta fondiaria;
Visto l'art. 116 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76,

per la conservazione del nuovo catasto;
Vista la tabella predisposta di accordo fra le Direzioni

generali del catasto e delle imposte dirette, per la riparti-
zione dei Comuni della provincia di Pesaro in cinque gruppi,
con Pindicazione delPanno in cui, a cominciare dal 1929,
deve eseguirsi in ciascun gruppo la prima ýerificazione, per
rilevare ed accertare i cambiamenti che avvengono nello
stato e nella rendita dei terreni, contemplati nel titolo IV,
del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76;
Riconosciuta la regolarità della ripartizione proposta ri.

guardo alla ubicazione dei Comuni, al loro numero ed alla
loro importanza;

Decreta:

E' approvata Punita tabella indicante la ripartizione in
cinque gruppi dei Comuni della provincia di Pesaro agli
efetti delle verificazioni quinquennali.
E presente decreto sarà fegistrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 28 marzo 1928 . Anno VI

Il Ministro: VOLPI,
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Tabella di ripartizione in cinque gruppi del Contun! della provincia di Besaro agIl effetti delle verificazioni quinquennali.

1* Gruppo-Anno 1929 2 Gruppo-Anno 1930 8• Gruppo-Anno 1931 to Gruppo-Anno 1932 5° Gruppo-Anno 1933

Comuni Comuni Comuni Comuni Comuni

. 1. Auditore 1. Carpegna L Aoqualagna 1. Barchi 1. Candelara

2. Belforte all'Isauro 2. Casteldelei
.

2. Apecchio 2. Cartoceto . 2. Fano

8. Borgopace
.

3. Maceratafeltria 3. Cagli 3. Fossombrone 3. Fiorenzuola di Focara

4. Colbordplo 4. Maiolo 4. Cantiano 4. Fratterosa 4. Gabicce

5. Fermignano 5. Marcatino-Marecchia 5: Frontorío 5. Isola del Piano 5. Ginestreto

6. Frontino 6. Montecerignone 6. Piobbico 6. Mondolfo : 6. Gradara

7. Lundno 7. Montecopiolo 7. Montefelcino 7. Mombaroccio

8. Mercatello 8. Montegriinano 8. Montemaggiore al 8. Mondavio
Metauro

9. Montecalvo in Foglia 9. Pennabilli 9. Monteporzio 9. Monteoiocardo

10. Peglio 10. PiandioasteBo 10. Pergola 10. Montelabate

11. Petriano 11. Pietrarubbia 11. Saltara 11. Novilara

12. Piandimeleto 12. San Leo. 12. San Lorenzo in Cam- 12. Orciano di Pesaro
po

13. 8. Angelo in Vado 13. Sant'Agata Feltria 13. Sant'Ippolito. 13. Pesaro

14. Tavoleto 14. Sassocorvaro 14. Serra Sant'Abbortdio 14. Piagge
15. Urbania 15. Sassofeltrio 15. Serrungarina 15. Pozzo Alto

10. Urbino 16. Soavolino 10. Sorbolongo 16. San Costanzo

17. TalameBo 17. San Giorgio di Pesaro

18. Sant'Angelo in Liz-
zola

19. Tomba di Pesaro

n Ministrol yor.PI,

DECRETO MINISTERIALE 14 aprile 1928. DEORETO MINISTERIALE 9 maggio 1928.
Incarico al Monte di pietà di Sarzana delle funzioni di liqul. Autorizzazione al Credito italiano, con sede in Milano, ad

datdro della localo Cassa di risparmio. istituire una propria agenzia di città in Roma.

IL MINISTRO PER L'ECONOMI£ NAZIONALE IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto il R. decreto 10 marzo 1882 col quale fu posta in
liquidazione la Cassa di risparmio di Sarzana;
Veduti l'art. 26 della legge 15 luglio 1888, n. 5546, ë l'ar-

ticolo 9 del regolamento per l'applicazione della legge stessa

approvato con R. decreto 21 gennaio 1897, n. 43;
Veduto il decreto Ministeriale 21 aprile 1920, col quale

11 signor avv. TJgo Biggini, residente in Spezia, fu nominato
liquidatore della Cassa di risparmio di Barzana;
Considerata l'opportunità di affidare al Monte di pietà

'di Sarzana le funzioni di liquidatore della predetta cessata
Cassa;

Decreta :

Il Monte di pietà di Sarzana assume le futizioni di liquá
datòre della Cassa di risparmio di Sarzana, in sostituzione
dell'avv. Ugo Biggini.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 14 aprile 1928 - Anno VI

p. Il Ministro: Bisr.

Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. .1511, ë
6 novémbre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno i

1927, un. 1107 e 1108, recanti provvedimenti sulla tutela
del risparmio;
Sentito PIstituto di emissione;
Di concerto col Ministro per Peconomia nazionale)

Decreta :

Il Ofedito italiand, società anonima; non sede iri Miland,
è autorizzato ad istituire una propria agenzia di città in
Roma (Testaccio).
Il presente decreto sarà gubblicato nella; Gazzetta Uffy:

ciale del Regno.
Roma, addì 9 maggio 1928 x innö VI

Il Ministro par lá finanzõ f
DLPI«

Il Ministro per l'eoononia haaionale::
BELLUZZO«
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DEORETO MINÌBTERIAL¾ 0 magglo Im, IL DA1*0.b¾i GOVERNO
Autoritzaziotie,àlli dista gÀnerale; edn déde hi Gedötä, ad '1*BÏ¾Ô MINÏ$fËÖ $ËGhË ARÏØ ÈÍ BTAÏ0istituire init propria illiale in Genova·$estri.

M11418Œ¾Ø PER L'Il?thitWO

IL MINÎSTRO PER LË PÌ¾ANZE

Visti i Regi décreti-legge 1 settembre 1926, A, 1511, e

6 novembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 28 giugno
1927, nn. 1107 e 1108, recanti provvediniénti sulla tutela
del risparmio;
Sentito l'Istituto di émissione;
Di concerto col Ministid per Peconóttifs huslonalej

Decretã r

La Cassa getiëfeld, libeiëtà anonimi n södé fu Genöva,
è autorizzata ad istitttlie 'uns, pi•ãpria filiále in Genova-
Sestri.

Il presente dédFete sarà þubblicato fiella dazzetta Uffi-
pidle del Regno,

Ëitänutö che la 81guôf6 Rina More Maffs Älquati, natá
& Ofêtnona 11 $0 agosto 1895 <fa Giusëpþe e da Faüstinä Cor-
bani trovasi in via di ria uistare a notma dell'art. 9
11. 8,' dello legge 13 gittgrle i n. 5'55, la ciffãdiñehfa ita
listig da lei perduta ai gendi e1Part 8; 10 1, della legge
anzidetta;
RIÉëtküf6 che gfåti ragiófil doilsigliano di (Ribife una pres

dditã älgliora Rina Alqttäti fÎ fidequisto deÌ1& eittâdînanzd
italiätia;t
Védiito il parete in dãta Kaþrile 1928 ðel 0onsiglio di
Sto ($ètione 19, le etif dó¾efdežazioni si intendónd fipor.

tate nel presente desteto)
Veduto Part. 9 della legge summenzionata e l'att. 7 del

relativo regolameitto úþÿfótâte éon R. decreio 2 âgógfo 1912,
n. 949)

Decrëti:

Roma, addì 9 thaggio 1928 Anno VI E' inibito alla prédelta Bigfidfd Rina Zore 3fdffs 'AÌýuati
il riacquisto della cittadinunfs italiana.

Il Ministro pdf le finanze; Il presente decreto sarà pubblicato nella Gázega .Ufße
föt.PI, ciale del Regno.

11 Minfatr peP Vedowaytid udelonalet Roma, addì 7 maggio 10% - Annö VI
Ettattazo.

p. Il Capo del Gotie¥no, Ministro pet Í'infêtn :

ËÌANCHI.
DEORËTÌ MIÑÏ$ ËñÍATA 7 maggio 1928.

Inibitiónä .df rigfqtigte della cittadinanza italiana.

IL OAPO DËL GOVERNO IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINI$fËØ ËË11 Ï/INTERNO MINISTRO PER L'INTERNO

Ritetttite che il sig'..bomenied Gid¥ßunf Buttfits Eduff-
nello, nato a Boloventa (Padova) il 17 dicembre 1889 da
Fortunato e da Adelaide Onpazzo, trovssi in tfa of finda
quistere, a norma détFait. 0, n. 8, deils legge 18 giugno
1912, n. 555, la cittadinanza Itáliëñá de lui perduta ai sensi
dell'art. 8, n. 1, della legge anzidetta ,
Ritenuto cIle gravf° ragÎOTLÍ COnsigliano di ínibire al pre-

detto álg. Domenico Santinelle il riaequisto deIIa efttsdf-
nanze Itallina;
Ÿ«dute A patere in dats 20 aprile 1028 del Cónsigild di

Stato (Sezione 1'), le cui considerazioni si intendono= ripor-
tate nel presente decreto;
Vedute Patt. 9 della legge sumnienzioyants e l'art, 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 949 ¡

Deerefs:

.

liitenuto che il sig. Luigi Angelo Andruettó, nato aficá-
ensco (Torino) il 18 ottobfe 1888 68 Glöfâtifli è dd TBFém
Ödinäffdäte, puttehim rid«gnistufe, e nóžidu délFurt, Ú, 11. 8
della legge 13 giugno 1912, B, MG, í& dittadindâ¾ ffdhdiid
da lui perduta ai sensi delPaff. 9 n. 1, della legge anzidetta;
Riterinte «he grátì fagiddi 60Aélglfând d inibife Al 'pre-

detto élg. Ï,uigi £ndruetto il riacqiiisto délÏa cittádinanza
Itdifans,
Veduto il påféfé fu duld 5 &þžife Í0ž§ déÏ Ôofiefgife di

lšfste (serfone 19, 14 etif donaldstationf el inteitdóno fíçof-
tufe nel pregetrte <ieetete,
Veduto Paff. # $4114 Í€ggd siffilidefttfoddië é f*äff. I déÌ

féÌñíf¥õ fegoldureníd&ppfófútd do'd R. dedfeld 2 agoste 1012,
11, 049]

Iiécrotá t

E' inibito al predetto si . Domenico Gidigdni Ëattisfd 17 inibito al predetto sig. Luigi Angëlö indruettö il tid&
SArttineIIe H ria€quiste deMa dittadindura ItáIfang, quisto della cittadinanza italidã&.

Il pdresenete decreto sarà pubblicato nella Ú¾aotia Úffg. I y e €MédéréfuAfi þtdàÌf€ßtd BeÍfd Ød&difd Ûjg

Horna, addf 1 maggfd f§28 - Anno VI 26$18, addi 1 mággid 10¾ - Axidd VI

p. 11 Capo del Governo, Ministro per Vinterno: p. Il Capo del Goveino, Êiinistro per Ÿínteknõ•
BIANettie BIANCHI.
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IL CAPO DEL GOVERNO IL CAPO b2L GOVtRNO
PRIMO MINISTRO $2GRETA1tÍO DI GTAfd PRIMO M11(18tBO sËGRËTAlt10 DI BTATO

M11(ISTRO 92¾ '1/19TRAXÓ .

MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che la signora Violentina Wunds Lucia Maria
Morone, nata a Savona l'11 dicembre 1903 da Giuseppe e

da Ltfigia Pfgani, trovasi in via di riacquistare, a norma
dell'art. 9, n. 3, della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cit-
tadinanza italiana da lei perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1,
della legge anzidetta;
Ritenuto.che gravi ragioni consigliano ût inibife alla pre-

detta signora Violantina Morone il riacquisto della citta-
dinanza italiana;
Veduto il parere in data 25 aprile 1628 del Consig11d di

Stato (Bezione 1'), le cui considerazioni si intendono ripor-
tate nel presente decreto,
Veduto 1%rt. 9 della legge sumnienziensta e Patt. 1 dei

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 949 ¡

Ititenitto che la signora Ë1eonora Ada Nína Regitte Abótti,
nata « Roma 11 18 gennato 1891 da Giuseppe e du Getrims
Donati, tretttsi in via di riacquistate, a nottna dell'ärt. 9,
n. 8, delle legge 18 giugno 1912, n. $$$, la cittadffistim
its11atia da lef perduta al sensi dell'art. 8, n. 1, della legge
anzidetta ;
Ritentito che grafi tagioni tonsigliano di inihire 611& þ†&

detta efgttota Eleonora Abonf 11 riacquisto delle eftfddia
nanza italiana;
Veduto il þdiéfe in data 26 aprile 1928 del Odñaigife di

Stato (Sezione 1°), le cui considerazioni si irrtendono ripo
tate nel presente decreto;
Veduto Part. 9 della legge summenzionata e Part. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 949;

Decreta:
Decrets t E' inibito alla predetta signora Eleonors Ada kins Ilda

gina Aboaf il ifaequísto della cittadinants italfana.
E' inibito alla predetta signora Violantina Wanda Ludia Il þfenente decreto sarà pubblicato nella Gazz¢ffè U¶3Intis Morone il riacquisto della cittadinanza italiana• öidle del Regno.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe- Roma, addì † maggio 1928 « Anno VI

ciale del Regno,
p. 11 Capo del Goterno, 3/inteiro per l'infoynd;

1(oma, addì 7 maggio 1928 . 'Anno VI BIANCHI.

p. Il Ødpo del Governo; Ministro pg Vinterna:
bËORET1 PREFETTIZI:BrANom* Riduzione di cognomi ndIla fornia Italitat.

IL CAPO DEL GÔVERNÖ
PETHO MINISTRO SEGEMARIO DI SŒATð

MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che il sig'. Alessandro Giannini ËóYelli, ato a

,Venezia il 17 agosto 1896 da Olga Giannini, potrebbe riac-
quistare, a norma delPart. 9, n. 3, della legge 13 giugno
1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lui perduta ai sensi
delPart. 8, n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre-

detto sig. Alessandro Giannini Novelli il riacquisto della
cittadinanza italiana;
Veduto il parere in data 25 aprile 1928 del Consiglio di

Stato (Sezione 1°), le cui considerazioni si intendono ripor-
tater nel presente decreto y
Veduto l'art. 9 della legge sammenzionata e l'art. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 949;

Decreta:

E inibito al predetto sig. Alessandre Giannini Novelli
11 tíacquisto della cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubbliento nells Gaztettu Ofß-
ciale del Regno.

Roma, addì 7 maggio 1928 - Anno VI

,
p. II Capo dei Governo, Ministro per l'interno:

Burem,

IL PREFETTO
DËLLA PËOVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende d
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conten
hute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in fotma italiana del cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto.
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome Cupin è di origine italiana e che

in forza deÏPart. 1 di detto decreto legge deve riassumerd
forma \taliana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositsw·

mente nominata;
Docteta:

Il cognome ðella signora Cupin Anna vedová di Giotalîni,
figlia di Muzlovich Giovanni e della fu Pasquals Metön, natá
a Muggia il 17 settembre 1877, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Zuppini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognom¢,

nella fórma ItaÏíana änzidetta anche ai figli nati a VilIA Des
cani: Marío, nato il 27 gi gno 1906; Cristina, gata 11 10 gens
nafo 1908.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notifiesto alPinteressato a termini ðel n. S
ed avrà agni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
numeri 4 e 5 delle istruzioni knzidette.

Pois addì 1ß aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefeffd: Rosam Etsigt;
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IL PREF.ETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tiltti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
tVenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzFdetto ;
Ititenuto che il cognome Cepah è di origine italiana e che

in forza delPart. 1 di detto decreto legge deve riassumere

forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Cepah Giovanni, figlio del fu Giovanni
e della fu Giovanna Furlan, nato a Villa Decani il 29 luglio
1886, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma

italiana di « Ceppa ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

ziella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia

Kocjancic di Antonio e di Maria Vratovec, nata a Villa
Decani il 26 giugno 1888; ed ai figli, nati a Villa Decani:

Benedetto, nato il 5 agosto 1912; Maria, nata il 1° settem-
lire 1919; Veronica, nata il 3 agosto 1921; Germano, nato il
20 ngosto 1924; Armida, nata il 29 settembre 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
fesidenza, sara notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO BlZZI.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. .494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

IVenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920

che approva la istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cunja » ò di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il bogilönie del sig. Cunja Giovanni, figlio del fu Giovanni
'e della fu Giovanna Skorja, nato a Villa Decani il 9 otto-
lire 1884, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di «Zugna ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Cunja
di Giuseppe e di Maria Senica, nata a Villa Decani il 29 set-

tembre 1890, ed ai figli nati a Villa Decani: Giovanni, nato
P11 agosto 1910; Maria, nata US luglio 1914; Rosalia, nata
il 27 giugno 1921; Regina-Vittoria, nata il 20 aprile 1927;
SInva, natta il 24 maggio 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
nn. A e 5 delle istruzioni anzide£te.

Pola, addì 16 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'·

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1026
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cepak è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositò·

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signora Cepak Anna ved. di Giovanni,
figlia del fu Sav Giuseppe e della fu Orsola Bonin, nata a

Villa Decani il 9 giugno 1875, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Ceppa ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Villa De-
cani: Alessandro, nato il 21 gennaio 1915; Maria, nata il
23 febbraio 1901.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: RonERTo R1zzi.

IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Gullich fu
Luigi nato a Trieste il 4 marzo 1883 e residente a Trieste,
Scorcola Coroneo, n. 756, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Gulli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. Luigi Gullich ò ridotto in a Onlli ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
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1. Elisa Gullich nata domelli di C&rÍo nata 11 5 aprile
1884, moglie;

2. Anita di Luigi, nata il 10 aprile 1900, figlia;
3. Palmira di Luigi, nata il 20 marzo 1910, figlia;
4. Bruno di Luigi, nato il 10 giugno 1911, figlio;
5. Carlo di Luigi, nato il 23 giugno 1914, figlio;
6. Antonio di Luigi, nato il 13 giugno 1920, figlio ;
7. Sergio di Luigi, nato il 13 marzo 1927, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Váuti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. dq«
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Arturo Hermanek è ridotto, in a E6
mam ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale;
notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le not
ine stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 15 aprile 1928 - Anno VI

Trieste, addl 15 aprile 1928 · Anno .VI .Il prefetto: FonNActAar.
11 prefettö: FORNXCIABI.

IL PREFETTO
DELLX PROVINCIA DI TRIESTE

' ,Veduta la domanda presentata dal sig. Marcello Haipel
fu Pietro nato a Trieste l'8 giugno 1896 e residente a Trieste.
Via Galleria, n. 3, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione del
su,o cognome in forma italiana e precisamente in « Cappelli »;
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
qtianto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agost 1926 e il R. decreto
aþrile 1927 n. 494;

Decreta:

Il abgnömë del sig. Marcello Ralpel ò ridotto IIIa Cari-
pelli ».
Uguale riduzione è disposta per i faãigli'ari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè
1. Palmira Haipel nata Palmieri fu yi.ttorio, nata il 12

febbraio. ,18|)5, moglie ;
2. Laura di Marcello, nata il 13 aprile 1920, figlia;
3. Marcella di Marcello, nata il 12 agosto 1923, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 aprile 1928 - Anno VI

Il ;)refetto: FORNÄCIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Arturo Hermanek
fu Giuseppe nato a Gorizia il 2 febbraio 1857 e residente a

Trieste, via F. Severo, n. 44, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la ·riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Hermani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni_ dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;

IL PREFETTO
DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ermanno Harmi-
nek di Arturo nato a Gorizia il 21 aprile 1885 e residente d
Trieste, via Fabio Severo, n. 44, e diretta ad ottenere a ters
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, ii. 17p
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa<
mente in « Ermani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per up mese

tanto all'albo del Comuné di residenza del richiedede,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aillssione IÎon ò stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretq

7 aprile 1927 n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Ermanno Hermanek è ridotto in « Era
mani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notitiento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme eta<
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 aprile 1928 - Anno VI

Il prefettö: FORNÀCHRI.

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutã Ia domanda presentata dal sig. Mario Hermanech
di Arturo nato a Gorizia l'8 aprile 1880 e residente a Trien

ste, via F. Severo, n. 44, e diretta ad ottenere a termilli
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Ermani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per tm mese

tanto all'albo del Comune di residenza
.

del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata
fatta opposizione. alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretg

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Mario Hermanëeh 6 ridottú ili « Egn
mani »,
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Uguale riduzione è'disposta per i famigliari del richie-
'dente indicati nella sua domanda e cioè:·

Giovanna Hermanech nata Bier fu Angelo, nata 11 7 set-
tembre 1874, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

hotificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite at an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addt 15 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIAM.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta lar domanda presentata dal sig. Emilio Hrovat fu
Emilio nato a Trieste il 27 giugno 190:s e residente a Trie
ste, via E. De Amicis, n. 7, e diretta ad ottenere a termini
.dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
y Rovatti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto. all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti .il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e 11 R. de-

þreto 7 aprile 1927, n. 494;

Decrets:

Il cognome del sig. Emilio Hrovat è ridotto in « Rovatti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
ilotifloato ál ricliiedente nei modi previsti al n. O del ci·
tato decreto afinisteriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 aprile 1928 - Anno VI

Il prefe‡to: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal signor Nacinovich Antonio fu
31artino;
Véduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

iltati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli arti-
coli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed
11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istru-
pioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Albona:
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
gentate opposizioni;
Neduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitatoy

Decreta:

'Al signor Nacinovich Antonio del fu Martino e di Ver
banaz Domenica, nato ad Albona il 17 gennaio 1887, re
sidente ad Albona n. 10, di condizione guardia comunale,
ò accordata la riduzione del cognome in forma italiana da

Nacinovich-Garbini in « Garbini a

Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome
in forma italiana anche alla moglie Rumich Caterizia fa Dom
menico o fu Parenzan Restituta, nata ad Albona 11 2& now
vembre 1891, ed ai figli, nati a Albona: Costantino, nato il
23 aprile 1914, Fiorentino, nato il 12 luglio 1917, Quintino,
nato l'8 febbraio 1922, Adalgisa, nata il 13 aprile 1921, Mara
cellina, nata il 10 gennaio 1926, Romana, nata 11 23 agostä
1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at«
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6,. comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli efetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 14 aprile 1928 - Anno VI

p. Il profetto:.RosenTo RizzI.

I

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

ERRATA-CORRIGE.

A pag. 2038 della Ga:zetta Ufficiale n. 112 del 12 maggio 1928,
nella 10a intestazione dell'elenco per smarrimento certif)cati di rcn-
dita nominatîva 3.50 %, iscrizione n. 555786, rendita L. 192.50, 11 co.

gnomo Röhler deve dire Bölder.

MINISTERO DELLE FINANEE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I PonTAF0GI.10

3Iedia dei cambi e delle rendite

del 16 maggio 1928 - Anno VI

Francia
. . . . . . 74.76 Belgrado . . . . 33.45

Svizzera . . . . . 366 - Budapest (Pengo) , 3.315

Londra
. . . . . 92.712 Albania (Franco Oro) 365 -

Olanda . , , , , 7.665 Norvegia . . . . . 5.08

Spagna . . . , ,
318.50 Russia (Cervonetz) 07 -

Belgio . . . . . 2.652 Svezia . . . . , 5.10

Berlino (Marco oro) . 4.543 Polonia TSloty) . . 213.50
Vienna (Schillinge) . 2.675 Danimarca . , , ,

5.09

Praga . . . . . 56.40 Rendita 8,50 % , . 75.775
·

Romailla .

. . , . 11.75 Rendita 3,50 % (1902) 70 -

(Oro 18.365 Rendita 3% lordo. 45.825
Peso argentino,ICarta 8.08 Consolidato 5% ,

87.45

New York
. . . 18.986 Littorio 5%

. . .

87.30
Dollaro Canadese

.
18.955 Obbligazioni Venezfe

Oro . . . , 366.34 3,50 67 . . . . . 78.775

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AFFARI DI CULTO

Cessazione di notaio dall'esercizio.

Agli effetti dell'art. 58, n. 2, della lggge sul nótariato 16 febbraio
1913, n. 89, si porta a conoscenza che, con R. decreto 28 aprile 1928,
in corso di regiëtrazione alla Corte del conti, 11 notalo Bozza Cutlio,
residente nel comuile di Napoli, è stato dispensato dall'ufficio, per
limite di età, con effetto dal 28 maggio 1928, in applicazione degli
articoli 7 della legge 6 agosto 1926, n. 1865, e 37 a 39 del R. decreto
14 novembre 1926, n. 1953.

Roma, addl 16 maggio 1928 - Anno VI

p. Il Ministro: TUFAROLh
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREEIGNE GENERALE DEGLI AFFARI GENERALI E DELL'EDiLIZIA • DIV. 14

Pubblicazione del ruoli di anzianità
del personale dell'Amministrazione. centrale del lavorl pubblicl.

Giusta l'art. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sono stati
pubblicati i ruoli di anzianità del personale dell'Amministrazione
contrale del lavori pubblici, approvati con decreto Ministeriale in
data 30 marzo 1928.

Gli eVontuali reclami per rettifica di anzianità dovranno essere

presentati a questo Ministero nel termine di giorni sessanta dalla
pubblicazione del presento avviso,

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Aportura di ricevitoria telegranca.

II. giorno 9 maggio 1928-VI è stato attivato il servizio telegrafico
pubblico nella ricevitoria postale di Sanvincenti d'I.stria, in provin-
Cia di Pola, con orario limitato di giorno.

MINISTERO DELL'INTERNO
DIREll0NE DENRALE DEI.LA BANITÀ PUBBLICA

Autorizzazione a mettere in libera vendita, ad uso di bevanda,
l'acqua minerale artificiale nazionale denomipata « La Sfor.

zesca ».

Con decreto del Ministro per l'interno in data 19 aprile 1928,
n. 121, la ditta Fratelli Antonio e Desiderio Bergomi è autorizzata
a mettero in libera vondita ad uso di bevanda sotto 11 nome di « La

Storzesca a l'acqua, minerale artificiale nazionale preparata nello

6tabilimento sito in Milano-Reparto Baggio.
L'acGua sarà messa in vendita in bottiglie di vetro bianco tra-

sparante di forma conica alto cm. 39, diametro alla base cm. 8, ca.
pacità circa 1000 grammi, chiuse con tappo meccanico in porcellana
bianca con guarnizione di gomma.

Le bottiglie saranno contrassegnate con etichette delle dimon-
sioni di mm. 130×185, a fondo rosso e carattere azzurro cupo. Nella
parte superiore sul fondo rosso, spicca a caratteri bianchi filettati
in azzurro il nome dell'acqua. Al disotto del nome, in un rettangolo
a fondo bianco delle dimensioni di mm. 170×138, è scritto: « Acqua
minerale artificiale da tavola »; seguono su due righe alcune notizie

sulle qualità chimiche, terapeutiche ed igieniche dell'acqua, e poi
gll estremi del decreto Ministeriale di autorizzazione alla vendita

ed 11 nome e l'indirizzo della ditta.
Nella parte inferiore della etichetta, sul fondo rosso spiccano tro

riquadri bianchi: i due esterni di mm. 58×29 ognuno e quello me-

diano di mm. 37×34. Nel riquadro di sinistra sono riportati i risul-
tati dell'analisi chimica; in quello di destra i risultati dell'analisi
batteriologica; in quello di mezzo una vignetta riproducente il Duomo
di Milano; 11 tutto conformo all'esemplaro allegato.

Autorizzazione a continuare la libera vendita, ad uso di bevanda,
delle acque minerali naturali nazionali denominate « Tame•

rici », « Torretta », « Regina », « Tettuccio » e « Rinfresco ».

Le bottiglio saranno contrassegnate con etichette stampate su

carta bianco-giallina di forma rettangolare e composte di un corpo
centrale e di due ali laterali (dimensioni complessive mm. 279×151
circa).
Il corpo centrale, quadrangolare, circoscritto da grossi margini

neri, porta campeggiante nel centro lo Stemma Reale d'Italia, com-
posto di scudo sormontato dalla Corona Reale e con Collare dell'An-
nunziata discendente ai lati e riunentesi al disotto. Lo scudo ha la
croce bianca in campo rosso. In nero sono la Corona ed il Collaro,
salvo un fondo rosso, in trasparenza nella prima. Dallo stemma par-
tono fasci di raggi rossi, ed ai latí di esso sono scritte in nero le

indicazioni a Italia » a destra, es Província di Pistola » a sinistra.
Sotto, in obliquo, in rosso, sono le parole a marca a a destra e a de-

positata » a sinistra.
Al disopra del rettangolo che contiene le figurazioni sopra de-

scritte, rettangolo limitato in alto e in basso da una riga rossa, tro-
vansi prima una fascia a fondo rosso, dove si legge l'iscrizione in
lettore bianche « Stabilimenti aperti da aprilo a novembre » e al di,

sotto, su altra striscia bianca, assai più alta, la parola a Monteca-

tini » in caratteri fantasia in nero su fondo bianco.

Al disotto del rettangolo con lo stemma e le altre figurazioni una
sottile striscia bianca limitata da due righe rosse porta l'iscrizione
in caratteri rossi a Cura: stomaco, intestino, fegato, malattie ricam-
bio s. Viene quindi una striscia col nome dell'acqua a caratteri neri
su fondo bianco, oguali a quelli della parola « Montecatini a o fina1•
monto chiudo il corpo centrale una fascia rossa con l'indicazione del

decreto di autorizzazione alla vendita in caratteri bianchi. Ai lati del

corpo contrale corrono in senso verticale due sottili strisce bianche

che lo dividono dalle due ali laterali all'etichetta e sulle quali sono
scritto in nero a destra, alcune indicazioni per la conservazione del-
l'acqua, ed a sinistra la ragione sociale deHa Società venditrice.

Le due all della ctichetta sono costituite da due rettangoli dell-
mitati da due linee nero parallele di cui una interna sottilissima.

Nell'ala sinistra sono inserite dall'alto in basso alcune notizie sulle
caratteristiche chimiche dell'acqua e le sue indicazioni terapeutiche,
i risultati dell'analisi batteriologica e quelli dell'analisi chimica,
Nell'ala destra ò delimitato in alto un rettangolo, a fondo rosso nei
due terzi superiori, nel quale e inserito un richiamo suß'acqua
Regia. Seguono alcune notizie sun'uso dell'acqua e poi notizie ge-
nerali sulle acque di Montecatini. Infine in un rettangolo a fondo
rosso ò inserito un cenno sul sali di Tamerici; 11 tutto conformo agU
esemplari allegati al rispettivi decreti.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

(2a pubblicazione).

Proroga del termine per la presentazione delle domande per 11

concorso al posto di direttore straordinario della Stazione

sperimentale di granicoltura « Benito Mussolini », in Sicilia.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto 11 decreto Ministeriale 28 novembre 1927, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del Regno n. 294 del 21 dicembre 1927, con 11

quale veniva bandito 11 concorso per direttore straordinario della
Stazione sperimentale . Benito Mussolini » in Sicilia e veniva sta•

bilito 11 termine por la presentazione delle domande di ammissione
al concorso stesso a quattro mesi dalla succitata pubblicazione;

Ritenuta l'opportunità di prorogare detto termine;

Con decreti del Ministro per l'interno nn. 108, 109, 110, 111 e 112

del 30 dicembre 1927, la Società Regie terme di Montecatini è auto-
rizzata a continuare la libera vendita, ad uso di bevanda, delle

acque minerali naturali nazionali già in commercio coi nomi di

's Tamerici », a Torretta », a Regina », a Tettuccio a es Rinfresco »,
che sgorgano dalle sorgenti omonime di proprietà del Regio demanio
in Bagni di Montecatini e delle quali la Società à concessionaria.

L'acqua continuer# ad essere in vendita in bottiglie della capa-
citå di circa un litro, di vetro verde scuro comune, dell'altezza to-

tale di cm. 29 a corpo cilindrico a spalla tonda, con collo alto om. 8

e rinforzato all'imboccatura. Sul fondo della bottiglia Bono impresse
a rilievo le lettere M/C. intrecciate a monogramma.

Decretal

Lá scadenza del concorso per 11 posto di direttore straordinario
della Stazione sperimentale di granicoltura « Benito Mussolini a in

Sicilia, bandito con il citato decreto 26 novembre 1927 à prorogata
ad un mese dalla prima pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 28 aprile 1928 - Anno VI

B Afinista: REIJ.Uzzia
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MINISTERO DËLL'ECONOMIA NAZION'ALË

,Concorso al posti di vice·segretario economo

presso i Regi istituti industriali di Biella e di Reggio Calabria.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto le lettere nn. 104988 e 105427 del 5 aprile 1928 del,Afinistero
delle finañze con le quali dutorizza i concorsi per i posti di vice-
segretari nei Regi istituti industriali di.Biella e di Reggio Calabria;

Visto il R. decreto 31'ottobre 1923, n. 2523;
Visto 11 R. decketo 3 giugn.o 1924, n. 969, che approva il regola-

mento generale sull'istruzione industriale;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144, e le relative tabelle

annesse;

Decretaf

Art. 1.

Sono aperti i concorsi per titoli e per esami al posto disvice se-

gretario economo nel Regl istituti industriali di Biella e di Reggio
Calabria,

Art. 3 2.

I vice segretari prescelti compiond la carriera del personale di
amministrazione inquadrati al gruppo De nel grado 12• come da
tabella annessa al H. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144. Essi vengono
tuttavia nominati in prova per un periodo di duc anni, dopo i quali
a seguito dell'esito favorevole di due ispezioni, vengono nominati
stabili.

Art. 3.

Le domande di ammissione ai concorsi, su carta bollata da L. 3
corredate dei documeriti di cui appresso, dovranno pervenire al Mi-
nistero dell'economia nazionale (Divisione insegnamento industriale)
entro due mesi dalla data di pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta Ufficiale, sotto pena di esclusione dal concorso.

La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data ap-
posto dal competente liincio del Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quel candidati le istanze dei

quali perverranrio al Ministero dopo tale termine, anche se presen-
tate in tempo agli ufuci postali.

Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presqntati, per
qualsiasi motivo, ad altre AmministrazionL

Le domahde, una per gni concorso, debbonö indicare con pre-
cisione, cognome, nome paternità, dimora del candidato e luogo
dove egli intende che gli sia fatta ogni comunicazione relativa al
concorgo e gli vengano restituiti, a concorso ultimato, i documenti
ed i titoli presentati.

Alle dognande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
10 diploma originale di licenza conseguito nei Regi istituti

tecnici o Regi istituti commerciali per la sezione di ragioneria e

commercfõ. Certificato dei punti ottenuti negli esami di diploma;
20 copia autentica dell'atto di nascita. La firma dell'ufficiale

dello. stato civile che lo rilascia deve essere autenticata dal presi-
dente del Tribunale. I candidati non debbono avero oltrepassato 11

40• anno di etå alla dàta di pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta Ufficiale;

30 certificato di cittadinanza italiana. (Sono equiparati ai cit-
tadini del Regno, gli italiani non regnicoli, anche se manching della
naturalità). La firma dell'umciale dello stato civile che lo rilascia,
deve'essere autenticata dal presidente del Tribunale;

,
40 certifloato di un medico provinciale o militare o dell'umciale

sanitario del Cömune, da cui risulti che 11 concorrente à di sana

costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirgli l'a-
dempimento dei doveri dell'umcio cui aspira. .La firma del medico
provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella del medico

militare dalla competente autorità militare e quella degli altri sani-
tari dal sindaco la firma del quale, deve essere, a sua volta, auten-
ticata dal Prefetto;

5• certificato penale rilasciato dall'umcio del casellario giudi-
siario. La firma del cancelliere deve essere

.

autenticata dal presi-
dente del Tribunale;

6 certificato di buona condotta rilasciato dal Comune dove il

poncorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui 11 certifi-

cato é richiesto. La firma del sindaco deve essery autenticata dat
Prefetto;

,

7• certificato comprovante che 11 candidato ha ottëmperat'o alle
disposizioni dî legge sul reclutamento, avverterido che, per õoloro
che hanno prestato servizio militare, deve risultare che hanno ser-

vito con fedeltà ed onore;
8• cenno riassuntivo in carta libera, degli studi fatti, della'

carriera didattica e di quella professionale percorsa. Le notizie prin-
cipali contenute nel cenno riassuntivo debbono ebsere comprovate
dai relativi documenti;

90 clenco in carta libera ed in duplice esemplare dei documenti,
pubblicazioni e lavori, presentati.
I certificati debbono essere conforini alle vigenti disposizioni sul

bollo e quelli indicati ai numeri 4,'5 e 6 debbono essere di data non
anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del \presente decreto,
sotto pena di esclusione dal concorso.

Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i certificati

stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residenti nel

comune.di Roma {art. 3 del R..decreto 19 novembre 1914, n. 1290).
Sono dispensati dal presentare i documenti di cuisai nn. 3, 5

e 6 il personale titolare delle scuole industriali o commerciali, di-
pendenti dal Ministero dell'economia nazionale, ed i funzionari dello
Stato in attivit& di servizio, nominati, tanto gli-uni che gli altri,
con decreto Reale o Ministeriale.

Art. 5.

Ai dócumenti di cui all'articolo precedente i coricorrenti pos-
sono unire tutti gli altri titoli che ritengono olipoi•tuno di presen.
tare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni.

Sono escluse le opere manoscritte o in bozze di stampa.
Qualunque certificato rilasciato da autorità preþoste ad istituti

di istruzione media, o normale, o primaria deve eesere legalizzato
dal provveditore agli studi nella cui giurisdiziotie gisiede l'istituto¡
se rilasciato dalla segreteria di un istituto di istruzíone superiore,
dal direttore dell'istituto. Quelli filaliciati dalle scuoÏe industriali
o commerciali, debbono essere firmati dal direttore della scuola g
dal presidente

.

del Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Tutte le prove di esame avranno luogó a Roma.
Ai candidati verrà dato avviso per mezzo .di letterá raccömarí-

data del giorno in cui avranno inizio tali provo.
La loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al poncorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale, pre-

sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudica-
trice o al competente ufficio del Ministero, il libretto ferroviario, se
sono già in servizio dello Stato, o la loro fotografia regolarmente
autenticata.

Art. '1,

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione, per ogni
concorso, contenente il giudizio definitivo per tutti i concorrenti,aq
la classificazione di essi, in ordine di merito, e nog mai. alla pari,
in base alla media di tutti i voti riportati da ciascun candid to.

Art. 8.

I posti saranno conferiti ai primi classificati ne\le graduatorie,
ed, in caso di rinuncia dei primi, ai successivi classificati, seguenda
l'ordine della graduatoria.

L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita di-
chiarazione scritta.

Tuttavia, se 11 candidato, cui è stato offerto 11 posto, lascia pas.
sare diéci giorni senza dichiarare, per iscritto, se accetta la 110mil1ß
è dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami, e per quanto altro non è stabilito

dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute nel ci-
tato regolamento del 3 giugno 1924, n. 969.
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